
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                        COMUNICATO STAMPA  
 
                      USL IN ROSSO E I VALDOSTANI PAGANO  
                           PER ARRICCHIRE I DIRIGENTI. 
 
Siamo al paradosso: l’Azienda Sanitaria della Valle d’Aosta è in 
“deficit”, ma mamma Regione interviene per ripianare il debito e 
“premiare” chi l’ha portata in queste pessime acque.  
 
Se ci trovassimo nel privato gli Amministratori Delegati o i famosi CEO 
sarebbero invitati a dimettersi.  
I manager locali della nostra sanità, invece, vengono premiati. Più fai 
risparmiare l’Azienda e più riduci i servizi, più ti premio. Gli utenti 
valdostani? …. numeri. Altro che roboanti dichiarazioni in cui si parla di 
“cittadini al centro”. 
 
Noi di Valle d’Aosta Futura diciamo BASTA a questo modo di gestire. 
BASTA ad un servizio che scontenta tutti (o quasi). BASTA con soldi 
distribuiti a chi dimostra di non saper gestire la salute pubblica. 
Due articoli recenti su La Stampa: “Da Piazza Deffeyes 25 milioni per 
ripianare il disavanzo USL” e ... Pioggia di soldi dalla Regione, 
rappresentano la goccia che fa traboccare il vaso. 
Nel primo si dice che nei 25 milioni ce ne sono 6 che serviranno per 
erogare i famosi LEA (Livelli Essenziali di Assistenza). Non è la prima 
volta che vengono destinati fondi per i LEA. Quindi ... staremo a 
vedere. 



Nel secondo caso (a proposito di pioggia di soldi) ad un certo punto si 
dice che la destinazione più grande dell'avanzo di amministrazione 
(273 milioni e già qui avremmo molte cose da ridire …..) "sarà destinata 
alla Sanità" un po' per i soliti LEA e un po' per ripianare il disavanzo 
dell'USL. 
E allora, a questo proposito, una domanda sorge spontanea: ma 
come si fa ad andare in rosso quando l'Azienda, soprattutto negli 
ultimi anni ha goduto di finanziamenti sempre maggiori? (275 milioni 
nel 2018, 303 nel 2021 e 333 nel 2024). A fronte di una costante 
riduzione di servizi e di personale (672 infermieri nel 2018, 640 nel 
2023; 354 medici nel 2018 e 340 nel 2023) oltre ai tagli di posti letto 
(erano 499 nel 2018 e sono scesi a 424 nel 2023). 
Poi abbiamo capito. Siccome tutti i progetti sull’attrattività di medici 
e infermieri sono falliti (o quasi), alla triade che governa l’AUSL 
daremo 60 mila euro di premio annuo (al Direttore Generale) e 48 mila 
ai Direttori Amministrativo e Sanitario i quali, poverini, percepiscono 
(oggi) soltanto 154 mila euro (circa) sempre annui (il Direttore 
Generale) e 124 mila ciascuno gli altri due.  
 
E agli infermieri? Alle OSS? Ai medici? … Eh no! Per quelli non ci sono 
soldi….. Noi di Valle d’Aosta Futura diciamo BASTA. 
BASTA con questi presunti manager. Torniamo ai nostri vecchi e bravi 
amministratori che portarono l’ex-Mauriziano ad essere invidiato per 
quantità e qualità dei servizi. BASTA con i manager nella nostra sanità. 
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